
ISTITUTO COMPRENSIVO 1 – ASTI 

 

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 
 

PARTE NORMATIVA  

Validità Triennio 2024 - 2027 

 

 

 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’Istituto Comprensivo 1  

di Asti. 

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per gli anni scolastici 2024/25 - 2025/26 - 2026/27, 

fermo restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza 

annuale. 

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro 

il 15 luglio dell’anno, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente 

applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo. 

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto  tra le parti. 

 

Art. 2 – Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata 

inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario 

interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire 

consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere 

entro quindici giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza 

contrattuale. 

 

Art. 3 – Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto  

La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in 

occasione di una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro i termini stabiliti dalla 

normativa in materia. 

 

 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

 

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 4 – Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto; 

b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 



2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di 

loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione. 

 

 

Art. 5 – Rapporti tra RSU e dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa 

al   suo interno il rappresentante  dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al 

dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del 

restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione 

della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità 

di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione 

invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni 

di anticipo. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su 

cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 

 

Art. 6 – Informazione  

1. L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021     

al quale si rinvia integralmente. 

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 

- tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5, c. 4); 

- tutte le materie oggetto di confronto (art. 5, c. 4); 

- la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 30, c. 10, lett. b1); 

- i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 30, c. 10, lett. b2); 

- i dati relativi all’utilizzo delle risorse del fondo di cui all’art. 78 del CCNL 2019-2021 

(Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa) precisando per ciascuna delle attività 

retribuite, l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti e fermo restando che, in ogni 

caso, non deve essere possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha 

percepito 

3. Il dirigente fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione in forma scritta 

di dati ed elementi      conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 

 

Art. 7 – Confronto 

 

1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 al 

quale si rinvia integralmente. 

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL 

del                      comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 

- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i 

criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite 

con il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 30, c. 9, lett. b1); 

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione 

scolastica                           del personale docente, educativo ed ATA (art. 30, c. 9, lett. 

b2); 

- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 30, c. 9, lett. b3); 



- la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di 

burn-out (art. 30, c. 9, lett. b4); 

- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i 

criteri di priorità per l’accesso agli stessi (art. 30, c. 9, lett. b5); 

- i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (art. 30, c. 9, lett. b6). 

 

 

Art. 8 – Oggetto della contrattazione integrativa 

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative 

imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa 

superiori ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali 

discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia 

di cui al successivo  art. 33  - parte economica e più in generale all’art. 48, comma 3 del 

d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni 

del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 

- i criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro (art. 30, c. 4, lett. c1); 

- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento dell’offerta 

formativa e per la determinazione dei compensi (art. 30 c. 4, lett. c2); 

- i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 

n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse 

relative ai percorsi per le competenze trasversali ed orientamento e di tutte le risorse 

relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione 

del personale (art. 30, c. 4, lett. c3); 

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale dall’art. 1, comma 249 della 

legge n. 160 del 2019 (art. 30, c. 4, lett. c4); 

- i criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e 

s.m.i. (art. 30, c. 4, lett. c5); 

- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 

per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa 

e vita familiare (art. 30, c. 4, lett. c6); 

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto 

degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di 

formazione dei docenti (art. 30, c. 4, lett. c7); 

- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso 

da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare (diritto alla disconnessione) (art. 30, c. 4, lett. c8); 

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e 

dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto 

dell’attività scolastica (art. 30, c. 4, lett. c9); 

- il personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi 

alla scuola e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale (art. 30, 

c. 4, lett. c10); 

- i criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi 

di cui al decreto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023 (art. 30, c. 4, lett. c11); 

 



 

 

 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI 

 

Art. 9 – Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale on 

line.  

2. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività 

sindacale il locale aula riunioni situato nel plesso Jona, concordando con il dirigente le modalità 

per la gestione, il controllo e la pulizia del locale. 

3. Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie 

di natura sindacale provenienti dall'esterno. 

 

Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro 

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 31 del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2019-2021, cui si rinvia integralmente. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. 

rappresentative)           deve essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo.  

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di 

fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va 

espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 

interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e 

l’obbligo  di rispettare il normale orario di lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella 

classe o nel settore di competenza. 

 

Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno 

scolastico, il dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione 

alla RSU.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

dirigente con almeno due giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni 

l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La 

comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima 

dall’organizzazione sindacale al dirigente. 

 

Art. 12 – Referendum 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 

dipendenti della istituzione scolastica. 

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare 

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto 

materiale ed organizzativo. 

 

 

 



 

Art. 13 – Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo  

sull’attuazione della Legge 146/1990 

 

1. Come da Protocollo di Intesa del 01 febbraio 2021 prot. n. 190 del 04/02/2021, viene definito il 

numero dei lavoratori necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili di cui all’articolo 2  

dell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 

e conciliazione di sciopero siglato in data 2 dicembre 2020 tra le rappresentanze sindacali e l’ARAN, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021 e i criteri di individuazione degli stessi, 

tenuto conto di quanto stabilito nell’articolo 3, comma 1, lettere a) - h) del medesimo Accordo e dal 

Regolamento emanato dal dirigente scolastico in data 12/02/2021 con prot. n 275. 

2. La determinazione del numero dei lavoratori necessari ad assicurare le prestazioni 

indispensabili formulata nel presente protocollo si basa sull’organico assegnato per l’anno 

scolastico in corso. Essa è valida fino alla sottoscrizione del successivo, fermo restando che, 

nel caso di modifiche sostenziali all’organico, le parti valutano l’eventuale rimodulazione dei 

contingenti minimi. 

3. Le parti condividono la raccomandazione presente all’art. 3, comma 2, dell’Accordo a 

privilegiare tra i criteri di individuazione la volontarietà e in subordine, la rotazione e a 

utilizzare il numero minimo necessario di lavoratori; 
 

4. Le parti concordano di individuare i seguenti contingenti di personale e i seguenti criteri di 

individuazione, come indicato nella tabella: 
 

 
A. ISTRUZIONE FIGURE 

PROFESSIONAL

I  

NUMERO CRITERI DI 

INDIVIDUAZIONE 

a1) attività, dirette e 

strumentali, 

riguardanti lo 

svolgimento degli 

scrutini finali, degli 

esami finali nonché 

degli esami di 

idoneità 

Docente   

 

Tutti i docenti 

contitolari coinvolti 

nello scrutinio, negli 

esami finali e negli 

esami di idoneità 

 

 

 

 

 

Collaboratore 

scolastico 

n. 1 collaboratore 

scolastico per 

ciascun plesso per 

l’apertura e la 

vigilanza 

dell’ingresso, per 

l’uso dei locali 

interessati 

Volontarietà e, in 

subordine, rotazione a 

partire dall’ultima 

posizione nella 

graduatoria interna di 

istituto 



Assistente 

amministrativo 

n. 1 assistente 

amministrativo  

Volontarietà e, in 

subordine, rotazione a 

partire dall’ultima 

posizione nella 

graduatoria interna di 

istituto 

a2) vigilanza sui 

minori durante i 

servizi di refezione, 

ove funzionanti, nei 

casi in cui non sia 

possibile 

un’adeguata 

sostituzione del 

servizio 

Collaboratore 

scolastico 

n. 1 collaboratore 

scolastico  

Volontarietà e, in 

subordine, rotazione a 

partire dall’ultima 

posizione nella 

graduatoria interna di 

istituto  

 
5.  In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata 

delle azioni di sciopero nell’Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di scrutinio 

sono così disciplinate: 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 

scrutini non finali non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle 

operazioni di detti scrutini superiore a cinque giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario 

scolastico;  
- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 

scrutini finali  non  devono differirne  la  conclusione  nei  soli  casi  in  cui  il  compimento 

dell'attività valutativa sia  propedeutico  allo  svolgimento  degli esami conclusivi  dei  cicli  di  

istruzione;  negli  altri  casi,  i predetti scioperi non  devono  comunque  comportare  un  

differimento delle operazioni di scrutinio superiore a cinque giorni rispetto alla scadenza 

programmata della conclusione. 

B EROGAZIONE 

ASSEGNI 

INDENNITÀ  

 

FIGURE 

PROFESSIONALI 

 

NUMERO 

 

CRITERI DI 

INDIVIDUAZIONE 

b1) adempimenti 

necessari per 

assicurare il 

pagamento degli 

stipendi e delle 

pensioni per il periodo 

di tempo strettamente 

necessario in base 

all'organizzazione delle 

singole istituzioni 

scolastiche, ivi 

compreso il versamento 

dei contributi 

previdenziali ed i 

connessi adempimenti. 

DSGA e/o assistente 

amministrativo  

DSGA e/o 

 

n. 1 assistente 

amministrativo 

 

 

(in caso di assistente 

amministrativo) 

 

Volontarietà e, in 

subordine, rotazione a 

partire dall’ultima 

posizione nella 

graduatoria interna di 

istituto  

 



 

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Art. 14 – Criteri per l’attribuzione e la determinazione di compensi accessori 

1. I criteri per l’attribuzione e la determinazione di compensi accessori al personale docente ed 

ATA, e delle risorse relative  ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla 

remunerazione del personale sono i seguenti: 

Criteri per l’attribuzione  

a) competenze ed esperienze professionali pregresse e documentate 

b) disponibilità personale  

Criteri per la determinazione dei compensi 

a) caratteristiche dell’incarico in termini di complessità 

b) impegno orario 

Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

 

 

 

 

TITOLO QUARTO – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E 

ATA 

 

Art. 15 – Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata  

e in uscita per il personale ATA 

1. I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle Leggi n. 1204/71, n. 903/77, 

n. 104/92 e D.Lgs 26/03/2001 n. 151, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell’utilizzo 

dell’orario flessibile compatibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo stesso 

orario non sia adottato dall’istituzione scolastica. 

2.  Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 

personale ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare è necessario che si verifichino le seguenti condizioni: 

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente 

motivata; 

- le motivazioni devono riguardare: 

● soggetti beneficiari della Legge 104 art. 3 co. 3 (quando trattasi di beneficio 

personale) 

● soggetti beneficiari della Legge 104 art. 3 co. 3 (quando trattasi di beneficio per 

assistere famigliari) 

● necessità di accompagnare il/i proprio/i figlio/i a scuola fino all’età di 14 anni 

● necessità di avvalersi dei mezzi di trasporto pubblico 

● necessità di assistenza ai famigliari per gravi motivi di salute 

- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi. 

 

3. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono i seguenti:  

- l’orario di entrata non potrà essere successivo alla mezz’ora antecedente l’orario di 

inizio delle lezioni; 

- l’orario di uscita non potrà essere precedente alla mezz’ora successiva all’orario di 

conclusione delle lezioni. 



 

 

Art. 16 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario 

diverso da quello di servizio 

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e 

sul registro elettronico dalle ore 7:00 alle ore 17.30, dal lunedì al venerdì; con la stessa tempistica 

le comunicazioni sono inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio. 

2. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite 

qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile. 

 

 

Art. 17 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche 

e dei processi di informatizzazione  

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la 

prestazione di lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico 

addestramento del personale interessato. 

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale docente 

e ATA. 

 

Art. 18 – Personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali 

1. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale 

ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino 

telefonico, per cui n. 1 unità amministrativa negli Uffici di Segreteria  e n. 1 collaboratore 

scolastico in ciascun plesso saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale 

che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali 

ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del 

criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

 

 

Art. 19 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni  

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente – sentito il DSGA 

– può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro 

straordinario, oltre l’orario d’obbligo. 

2. Il dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale 

o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

 

Art. 20  - Formazione personale Docente 

4. I docenti interessati ai corsi di formazione producono domanda di partecipazione indicando il tipo 

di corso e l’impegno che la partecipazione ad esso comporta. 

5. I permessi saranno attribuiti prioritariamente a docenti impegnati in sperimentazioni, in cariche 

organizzative, in commissioni di lavoro e/o di studio.  

6. In caso di più Docenti interessati, a parità di condizioni, si seguirà il criterio della rotazione a  

partire dalla minore anzianità di servizio 

 



Art. 21  - Formazione personale ATA 

7. Per il personale ATA la partecipazione ai corsi di formazione è prioritaria per le figure sensibili 

(L. 81/08: primo soccorso, antincendio, ecc), per il personale con incarico specifico e per quelle 

attività che migliorano la professionalità della persona. 

1. Il personale ATA interessato a corsi di formazione, liberamente scelti, potrà produrre 

domanda di partecipazione indicando il tipo di corso e l’impegno che la partecipazione che 

esso comporta. 

2. Il Dirigente Scolastico concederà l’autorizzazione compatibilmente con le esigenze di servizio, sentito 

il Direttore SGA. 

3. In caso di più richieste in numero tale da non garantire l’erogazione del servizio il personale ATA sarà 

invitato a trovare un accordo. 

4. Qualora lo stesso non venga raggiunto, il Dirigente Scolastico concederà il permesso tenendo conto 

dei seguenti criteri: 

 attinenza con la mansione ricoperta 

 proseguimento dei corsi già frequentati 

 numero corsi già fruiti 

5. A parità di condizioni, si seguirà il criterio della rotazione a partire dalla  minore anzianità di servizio. 

 

 

 
LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 

F.to Il Dirigente Scolastico  Dott.ssa Alessandra LONGO 
 

…………………………………………………………………………………… 

 

 

I RAPPRESENTANTI SINDACALI : ( sul testo seguono le firme ) 

 

BOGLI BRIGITTE (SNALS – CONFSAL) ………………….................................................. 

 

DURANTE MANUELA (CISL SCUOLA) ………….………………………………………. 

 

MANGO MARCELLA (FLC- CGIL)….................................................................................... 

 

 

Per le OO.SS. 

 

LI SANTI Mario (FLC- CGIL)…………………………………………… 

 

DE MARTINO Federico (CISL SCUOLA) ……………………………………… 
 

BARONE Assunta (SNALS –– CONFSAL)………………………………… 
 
Asti, 21/01/2025 


